
Covid, sono 40 i trentini
contagiati durante le vacanze
L’epidemia. Ecco i primi dati dell’Azienda sanitaria sui tamponi effettuati al rientro dei turisti, in totale 4 mila domande
Circa la metà arrivava da soggiorni in altre regioni italiane, una minoranza quelli provenienti dai paesi considerati a rischio

ANDREA SELVA

TRENTO. Sono una quarantina i 
trentini che si sono rirovati po-
sitivi al Coronavirus al rientro 
dalle ferie nelle ultime settima-
ne. Il dato si riferisce al periodo 
fra il 13 e il 30 agosto e non tiene 
conto di eventuali altri contagi 
che si sono verificati in Trenti-
no successivamente al rientro, 
per  esempio  all’interno  dello  
stesso nucleo familiare (come 
infatti si è verificato nelle setti-
mane scorse). 

«Siamo di fronte a contagi 
che riguardano persone di gio-
vane  età,  che  personalmente  
non hanno avuto finora conse-
guenze gravi ma che potenzial-
mente sono stati un grave ri-
schio di contagio per le persone 
con cui son tate a contatto» ha 
spiegato  la  dottoressa  Maria  
Grazia Zuccali, dirigente medi-
co in servizio presso il diparti-
mento prevenzione dell’Azien-
da sanitaria d Trento. «Nell’e-
lenco ci sono viaggiatori prove-
nienti dai quattro paesi che il 
ministero della salute ha consi-
derato a rischio (Croazia, Gre-
cia, Spagna e Malta) ma anche 
trentini che sono stati in vacan-
za in altre regioni italiane e che 

hanno ritenuto (valutando di 
essere stati esposti al rischio di 
contagio) di sottoporsi al tam-
pone: l’Azienda sanitaria ha de-
ciso, in via di massima precau-
zione di dare una risposta an-
che a loro» ha spiegato ancora 
Zuccali. 

La provenienza dei contagiati
Sul totale di 40 casi di positivi-
tà, ben 19 riguardano persone 
provenienti da altre regioni ita-
liane. Gli altri 21 invece si riferi-
scono a trentini che rientrava-
no dall’estero,  ma non tanto 
dai paesi a considerati a rischio 
dal ministro (solo tre i contagi 
dalla Croazia e uno da Malta) 
quanto  ad  altri  paesi  esterni  
all’area Schengen. Nell’elenco 
infatti compaiono anche lavo-
ratori trentini di provenienza 
extracomunitaria  che  hanno  
trascorso il periodo estivo pres-

so le famiglie di origine, ma an-
che badanti o le sostitute delle 
badanti in servizio in Trentino. 

In caso di positività scatta l’i-
solamento e partono i controlli 
sui contatti stretti dei contagia-
ti.  La dottoressa Zuccali  am-
mette che in Azienda sanitaria 
c’era  un  maggior  ottimismo  
nei confronti del rispetto delle 
regole anti Covid durante le va-
canze: «La realtà è che ci aspet-
tavamo un minor numero di  
contagi e ci appelliamo ancora 
ai giovani perché rispettino le 
regole sul distanziamento. So-
no loro, al momento, le catego-
rie più esposte». La maggior  
parte delle richieste di tampo-
ne da parte dei turisti è giunta a 
metà agosto e ora, con l’avvici-
narsi  dell’inizio  delle  scuole,  
l’Azienda prevede una netta di-
minuzione  delle  segnalazioni  
di rientro.

• Sono oltre 4 mila i trentini che hanno chiesto l’effettuazione del tampone al rientro dalle vacanze. Gli esami vengono effettuati in auto
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La domenica
pochi tamponi,
solo 4 i nuovi
contagi

LA PROCEDURA

Il test si può prenotare anche prima 
di fare rientro a casa dalle ferie

• Analisi di laboratorio«
I giovani la categoria più 

colpita, da parte loro 
serve la massima 

prudenza
Maria Grazia Zuccali

• Pochi tamponi (come è nor-
male durante il fine settima-
na) e quindi anche pochi casi 
di positività al Covid 19 rile-
vati nelle ultime ore. Gli ulti-
mi dati resi disponibili dall’A-
zienda provinciale per i servi-
zi sanitari nel quotidiano rap-
porto sulla diffusione del 
Covid 19 indicano ulteriori 4 
casi positivi, 3 dei quali con 
presenza di sintomi. Fra que-
sti ultimi c'è anche un mino-
renne. Salgono, seppure di 
poco, anche i ricoveri in ospe-
dale: a questa mattina, i pa-
zienti risultavano 6, di cui 1 
sempre ricoverato ne l repar-
to di terapia intensiva dell’o-
spedale Santa Chiara di 
Trento. «Come spesso acca-
de in coincidenza con la gior-
nata festiva - si legge nella 
nota diffusa ieri pomeriggio 
- il numero dei tamponi ana-
lizzati è molto basso: sono 
112 i test esaminati, tutti nel 
reparto di microbiologia 
dell'ospedale Santa Chiara.
In totale in Trentino le perso-
ne attualmente positive so-
no una novantina, di cui 85 in 
isolamento al proprio domi-
cilio e gli altri 5 in ospedale. 
Dall’inizio dell’epidemia, in 
Trentino sono stati registra-
ti 5.718 contagi. I contagi 
delle ultime ore sono tate 
registrati a Pergine Valsuga-
na, Tione, Mezzocorona e 
Peio. mentre dall’inizio 
dell’epidemia il maggior nu-
mero di persone contagiate 
(730) è stato registrato a 
Trento, poi Arco (385). Rove-
reto (274) e Pergine Valsuga-
na (367).

TRENTO. La mobilitazione delle la-
voratrici e dei lavoratori della sa-
nità  privata  per  il  rinnovo  del  
contratto promossa da Fp Cgil,  
Cisl Fp e Uil Fpl continua e si con-
solida anche sul territorio provin-
ciale: ieri c’è stato un presidio da-
vanti al Commissariato del Gover-
no per evidenziare «l'inaccettabi-
lità di una situazione che non ha 
precedenti».

Al centro della mobilitazione la 
mancata sottoscrizione definiti-
va, da parte delle controparti del-
la preintesa raggiunta il 10 giugno 

scorso sul rinnovo del contratto. 
Dopo 3 anni di trattative e 14 anni 
di assenza di rinnovo contrattua-
le, si era giunti alla sottoscrizione 
di un testo di contratto collettivo 
nazionale condiviso dalle delega-
zioni trattanti, datoriali e sindaca-
li. Smentendo loro stesse, Aris e 
Aiop hanno successivamente so-
stenuto non esserci le condizioni 
sufficienti per sottoscrivere in via 
definitiva il contratto. «È un pas-
so indietro, vile e vergognoso, no-
nostante ci fossero alla base del 
rinnovo» - dicono i sindacati.

Ieri presidio di Cgil, Cisl e Uil

Sanità privata, protesta
per il contratto

• La protesta di ieri dei sindacati (foto Panato)

• La maggior parte delle segna-
lazioni di rientro dall’estero o 
comunque da una località di 
vacanza (circa un terzo rispetto 
al totale di oltre 4 mila) sono 
arrivate all’Azienda sanitaria 
nei giorni a cavallo di Ferrago-
sto. Quindi sono giunte un centi-
naio di segnalazioni al giorno, 
ma ora - con l’avvicinarsi dell’i-
nizio delle scuole - è previsto 
un netto calo di queste richie-
ste. I tempi di effettuazione 
dell’esame e di risposta sono 
molto brevi, ma l’Azienda sani-
taria permette anche di preno-

tare l’esame già durante il sog-
giorno all’estero in modo da 
poterlo effettuare nelle prime 
ore successive al rientro a ca-
sa.
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«Sanità	privata,	contratto	fermo	da	14	anni	
Sciopereremo»	

	
«Sono	14	anni	che	non	si	rinnova	il	contatto	
sanità	privata».	Il	motivo	che	ha	portato	i	

sindacati	in	piazza	ieri,	davanti	al	
Commissariato	del	Governo,	è	velato	dalla	
delusione:	«Dopo	tre	anni	di	trattative	si	era	
giunti	a	un’intesa	nello	scorso	giugno	per	

equiparare	questi	lavoratori	ai	colleghi	della	
sanità	pubblica».	Ma	in	luglio	la	retromarcia	
per	il	no	delle	associazioni	datoriali,	«mentre	
invece	le	convenzioni	pubblico-privato	si	

sottoscrivono	tutti	i	giorni	nella	sanità».	Anche	
a	Trento:	«Per	questo	—	affermano	Cgil,	Cisl	e	
Uil	—	abbiamo	avanzato	da	tempo	la	richiesta	
di	un	incontro	con	il	governatore	Maurizio	

Fugatti	e	con	l’assessora	Stefania	Segnana.	Non	
è	possibile	che	da	una	parte	si	allarghi	il	peso	
della	sanità	privata	convenzionata	e	dall’altra	
non	si	affronti	il	tema	del	mancato	rinnovo	dei	

contratti».	Il	tema	è	nazionale,	ma	le	
implicazioni	sono	locali:	«E	proprio	per	questo	
dai	territori	ci	si	muove	con	le	iniziative	di	lotta	
che	arriveranno	fino	allo	sciopero	convocato	

per	il	16	settembre».	
Le	sigle	sindacali	Fp-Cgil,	Cisl	Cisl	Fp	e	Uil	Fpl	
—	con	i	segretari	Luigi	Diaspro,	Giuseppe	
Pallanch	e	Giuseppe	Varagone	—	hanno	
incontrato	ieri	il	commissario	del	governo	

Sandro	Lombardi	per	ribadire	le	loro	ragioni	e	
il	loro	«sconcerto	per	il	mancato	rinnovo	del	
contratto	nonostante	gli	accordi	intercorsi	con	

le	parti	datoriali»,	un	«passo	indietro»	
considerato	«vile	e	vergognoso»:	«Un’offesa	
alla	dignità	di	tutte	le	lavoratrici	e	i	lavoratori	
del	settore	che	hanno	operato,	unitamente	ai	
colleghi	della	sanità	pubblica,	per	far	fronte	
alla	grave	emergenza	sanitaria	ma	che	non	

hanno	diritto,	secondo	le	controparti,	a	vedersi	
riconosciuti	professionalità	e	impegno	alla	pari	

dei	colleghi	pubblici.	La	sanità	privata	ha	
accumulato	profitti	enormi	in	tutti	questi	anni,	
al	riparo	di	convenzioni	e	accreditamenti	
costati	montagne	di	denaro	pubblico».	

Nel	documento	depositato	al	commissariato	un	
passaggio	riguarda	anche	la	situazione	
trentina:	«La	giunta	provinciale,	prima	di	
allargare	il	perimetro	degli	interventi	in	
convenzione	per	smaltire	le	liste	d’attesa	
accumulate	durante	il	lockdown	per	dare	
risposte	ai	12.000	cittadini	che	attendono	
interventi	specialistici,	deve	pretendere	il	

rinnovo	del	contratto».	
	
	

	


